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Ennesima bufera sui medici italiani, con tanto di arresti domiciliari,
obblighi di dimora, interdizioni dall’attività e fitta messe di Liguria, 

Toscana, Emilia Romagna, Piemonte, Lombardia, Lazio, Veneto e Umbria. 
L’accusa per i gli specialisti coinvolti è di avere percepito compensi, 
pari a circa due milioni di euro, per prescrivere alcune specialità 
farmaceutiche e non altre. Sullo sfondo della spinosa vicenda l’Ecm, 
che sarebbe stata il veicolo principale per operare le giuste pressioni 
ai medici prescrittori. Una vicenda che, nuovamente, ha riaperto 
la pentola della formazione continua che, soprattutto dopo gli ultimi 
aggiornamenti del sistema, avrebbe dovuto mettere i professionisti 
al riparo da tutte le indebite pressioni. 
La nuova Ecm, infatti, come ha avuto modo di ricordare anche 
il ministro Ferruccio Fazio nelle more del nuovo scandalo, regola 
dettagliatamente il tema dei rapporti tra chi organizza congressi e altri 
eventi formativi rivolti ai professionisti sanitari e gli eventuali sponsor. 
Ogni sponsorizzazione, infatti, deve essere resa evidente e comunicata 
alla Commissione nazionale e agli ordini professionali, in modo 
da monitorare eventuali abusi. La grave o reiterata violazione 
di tali regole comporta, oltre alle responsabilità penali, la revoca 
dell’accreditamento. La nuova Commissione nazionale, poi, ha fatto 
dell’attenzione alla qualità dei provider la sua bandiera. 
Scovare i conflitti di interesse dei provider Ecm candidati, per proteggere 
l’informazione medica dall’influenza delle aziende è al centro 
delle sue attività principali, stando almeno a quanto si sono affrettati 
a dichiarare alla stampa i suoi membri neoeletti. 
Nell’ambito della Commissione, infatti, si prevede l’inserimento 
del Comitato di garanzia per l’indipendenza dell’Ecm, non ancora 
ufficialmente ratificato, che dovrà verificare che i provider abbiano 
i criteri adeguati per l’accredito e che si occuperà soprattutto 
dei casi dubbi, degli statuti delle società che richiedono l’accreditamento, 
per controllare se ulteriori attività previste possano nascondere 
conflitti di interesse. Quindi lo strumento c’è, basta volerlo utilizzare. 
Quello che non va, ci sentiamo di dire con il presidente della FNOMCeO 
Amedeo Bianco, è il tipo di copertura mediatica. 
L’amplificazione di una notizia, prima che diventi reato giuridicamente 
accertato, amplificato a un livello tale da lasciare un segno profondo. 
Viene del tutto cancellato il concetto che si tratta di errori 
o di condotte certamente da condannare nel momento in cui si 
confermeranno come tali, che però non rappresentano neanche 
lontanamente la quotidianità del servizio sanitario e dei medici che 
ci lavorano. Un gioco al massacro, insomma, in cui nessuno ha niente 
da guadagnare.
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